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1 CENTESIMI 3 PER PAROLA 

Oltre a ciò, io stesso stato maggioro ha 
fatti importanti rilievi anche nel Sudan e 
nelle regioni dell'Aito Nilo per lo eventua­
lità che potrebbero sorgere in seguito. 

Nelle carte esistenti su tali regioni ven­
nero riconosciuti diversi errori e molte la­
cune. 

awogj-tsrJ. D i s p a c c i 
P A R T I U O L A R 1 

L a Commiss ione de i G e n e r a l i 
ROMA, 42 

Pei' domani a dopo domani sono attesi 
a Roma tutti i membri della Commissione 
dei Generali per prendere pirte alla riu­
nione indetta al Ministero della Guerra pel 
18 corrente. 

Interverrà alla, riunione anche il capo 
dello slato maggiore, generale Primerano. 

Il D u c a d ' O r l e a n s i n S p a g n a ? 
ROMA, 12 

Si vocifera che il Duca d'Orleans, nuovo 
pretendente al trono di Francia, fàccia 
delle pratiche a Roma per ottenere un 'u-
dienza presso S. S. il Papa. 

L e onor i f icenze 
p e r la p r e s a d i K a s s a l a 

SOMA, n 
Ieri sono partite par la firma reale le 

onorificenze per Kassala. 
Il ministro della guerra ha accolto tutte 

le proposte della Commissione, aggiungen­
dovi di proprio una proposta per l'on. Ba­
rattieri. 

I t r e ques i t i de l l ' ono r . Cr i sp i 
.ROMA, -12 

Abbiamo da fonte assolutamente i n e c 
eepibìlo che l'onor. Crispi, trovandosi un 
giorno con diversi deputati suoi amici, di­
chiarò loro che tutte le suo ambizioni 
erano concentrate su tre grandi questioni: 

i. Il risanamento della finanza; 
2, 11 ripristino dei buoni rapporti colla 

Francia; 
3. La cessazione della lotta tra lo Stato 

e !a Chiesa in Italia e la riconciliazione 
tra il Quirinale ed il Yaticano. 

C a r t a m i l i t a r e a f r i c a n a 
ROMA, -12 

Un riparlo dello stato maggiore, che si 
trova in Africa, ha completato in questi 
giorni, mercè nuovi rilievi, la carta mili­
tare dei nostri possedimenti e dei territori 
soggetti al protettorato italiano. 

COMMENTI 

al discorso Crispi 
Parigi 12 

La Libertà vede nel discorso di Crispi a 
Nnpoli una conversione a Dèstra. Gli resta 
ancora da faro uri passo, cioè di andare al 
Vaticano, non potendo il Papa andare a Ca­
nossa. 

I\ Journal des Dèbals creda che il Gover­
no italiano desideri di mostrarsi conciliante 
coi Vaticano, nella speranza che permetta ai 
cattolici di prender parte alla vita politica. 

Il Temps e la conc i l i az ione 
Il Temps dedica un lungo articola a Orispi 

o a Leone XIII. 
Egli rileva i fatti recenti indicanti un rav­

vicinamento, ma ritiene fuori di luogo parlare 
della riconciliazione ; trattasi di uno di quei 
'modus vivendi non nuovi nelle relazioni tra 
l'Italia e il Vaticano; sono quindi intempe­
stiva tanto le speranze quanto le appren­
sioni. 

Osserva che il Papa nominando un prefetto 
apostolico noli* Eritrea, ritira la missione pri­
ma concessa ai luzzaristi francesi residenti a 
Keven, per restituirla ai capuccini italiani, ri­
chiamati per opera del Lavigerie stesso. 

•Il,Temps riceve da Roma un telegramma 
che afferma che Orispi ambirebbe davvero di 
legare il suo nome alla conciliazione ; ma il 

• Vaticano rimane diffidente e reticente. 

perifrasi il recente romanzo di Zola Lourdes, 
ed il Cristo alla festa di Purim di Bovio. 

L'enciclica continua narrando la commo­
zione delle città italiane per il sacrilegio e la 
sollecitudine dei vescovi per impedirlo. 

LE IMPACINE 
DOPO IL D I S C O R S O 

Crispi è un credente 
La Riforma, rispondendo ai giornali radi­

cali e clericali, che attaccano il discorso di 
Crispi, smentisce che il discorso di Palermo 
nel 1889 sia il discorso di un ateo. 

Dice che Orispi è stato sempre credente e 
sfida gli avversari a dimostrare il contrario. 

Difatti molti ricordano i sonetti scritti dal 
Presidente del Consiglio a. Pio IX all'epoca 
dei primi movimenti politici italiani. 

(N. a. B.) 

V ENCICLICA PEL ROSARIO 
IL P A P A C O N T R O ZOLA E BOVIO 

APPENDICE 82) 
do) COMUNE - Giornale di Patina 

La Regina delle Spade 

R O M A N Z O 
ni 

PAOLO FÉVAL 
PARTE SECONDA 

Il Cartello di l&oscuthal 
Un'espressione di dubbio venne sul volto di 

Federico. 
La giovanetta rifletteva: «Il barone di Ro-

senthal 6 incapace d'una simile bassezza!» -
pensava. 

Certamente; ma i diplomatici non sono su­
perbi , ed era il conte Spurzeim cha aveva 

isso nella tasca del suo abito alla francese 
lo lettere di Federico. 

—- I miei amici sono dunque in collera con 
me? - riprese la fanciulla con accento timido, 
- poiché avete dovuto per scrivermi, agire 
«entro la loro volontà? 

Federico abbassò la testa e non rispose. 
— E che! tutti quelli cha m'amavano?-

msse la fanciulla interrogandolo con un sguar­
di avido! - Arnoldo, che m'ha conosciuta 

a o
 Pr"t>ril>ti Fratelli Trovea - Milano. - A rlprodu-

I giornali clericali pubblicano una enciclica 
del Papa nella quale si raccomanda vivamente 
la devozione del Rosario. Nell'ultima parte 
dell'enciclica il Papa stigmatizza con elegante 

Ormai abbiamo avuto sotl'occhio i giu­
dizi della stampa di vario colore, intorno 
al discorso pronunziato lunedi a Napoli da 
Crispi, e possiamo formarci un qualche 
criterio delle impressioni che le parole del 
presidente del Consiglio hanno destato. 

Tuttavia sarebbe un errore immaginarsi 
che il linguaggio dei giornali sìa in tutto 
e per tutto l'eco esatta e fedele delle im­
pressioni de! pubblico. 

D'altronde i giornali, secondo il partito 
al quale sono ascritti, non sempre svelano 
tutto intero il loro modo di vedere sugli 
avvenimenti del giorno: il loro pensiero è 
talvolta velato da sottointesi e da riguardi 
ai quali non tutta la stampa è in grado 
di sottrarsi. 

E bene spesso il significato di un avve­
nimento politico deve cercarsi nella sua 
concatenazione con altri fatti, che ne am­
pliano la portata molto al di là di ciò che 
quegli avvenimenti significano per sé stessi. 

E incontrovertibile che il discorso di 
Crispi accenna ad un nuovo ordina d'idee 
nel quale la direzione della politica ita­
liana, sta per entrare. 

E quando diciamo politica, intendiamo 
parlare della politica interna in generale, 
e particolarmente dì quella che si riferisce 
ai rapporti tra la Chiesa e lo Stato. 

Però l'avvenimento del quale ci occu­
piamo apre l'adito a congetture di un or­
dine diverso e ette si riferiscono alla po­
litica estera. 

Chi tien dietro coll'attenzione dovuta ai 
fenomeni della pubblica opinione nei var; 
Stati d'Europa,jdeve essersi accorto di al­
cuni sintomi non trascurabili e che fanno 
prevedere una possibile, se non vicina, una 
evoluzione, nei sentimenti dei Governi verso 
l'Italia. 

Fra questi fenomeni è forse il più note­
vole un cambiamento di linguaggio negli 
organi principali della stampa francese 
verso l 'Italia: la maggior parte dei gior­
nali d'oltralpi non tengono più lo stesso 
linguaggio, sempre aspro, talora insolente 
all' indirizzo del nostro paese : al contrario 
gli 'organi più accreditati del Gabinetto 

germanico^tengono da qualche tempo versi 
di noi un linguaggio lutt'altro che bene 
volo, certo del tutto contrario a quello olir 
suole usarsi fra gli Stati alleati: altrettanti-
dicasi di qualche organo della stampa vien­
nese, che pare gu.data dal pensiero di non 
essere su questo terreno da meno di quella 
di Berlino. 

É sempre vero il motto: dagli amici mi 
guardi Iddio, che dai nemici mi guardo io. 

forse lo nostre supposizioni saranno 
troppo ardite, ma non le crediamo affatto 
destituite di fondamento, 

E tutto questo, diranno i lettori, qual 
relazione ha col discorso Crispi e colla 
nuova politica che sombra vicina ad inau­
gurarsi fra il Governo d'Italia od il Va­
ticano? 

La relaziono non salterà subito agli oc­
chi di tutti, ma è forse più ovvia di quanto 
si crede, qualora si richiami alla mente il 
contegno dì papa Leone XIII verso il Go­
verno delia Repubblica Francese. 

É noto che uno degli atti più rimarche­
voli dell'attuale Pontefice fu il suo ravvi­
cinamento a quella Repubblica fino a ri­
conoscerne la legittimità,e"_a raccomandarne 
il rispetto e l'obbedienza a tutti i cattolici 
di Francia. 

In una enciclica di data recente Leo­
ne X " I Ei espresse senza equivoco, che 
quale capo dei fedeli egli non poteva es­
sere insensibile agli interessi della Chiesa 
cattolica in Francia, e che per conseguenza 
i veri fautori del catolicismo, lungi dal 
favorire i dissensi dei partiti presso una 
nazione come la Francia, sempre calcolata 
come primogenita della. Chiesa, Sua San­
tità si sentiva l'obbligo di raccomandare 
ai cattolici francesi la concordia in un solo 
volere, nonché l'omaggio al potere costi­
tuito. 

C'è il mòtto: cave a mnseqttenliariis, 
motto il quale vuo! significare che bisogna 
guardarsi dalle esagerazioni nel tirare le 
conseguenza dei fatti. Tuttavia non può 
passare inosservato ohe il nuovo stadio sul 
quale sembrano incamminarsi le relazioni 
fra lo Stato e la Chiesa in Italia succede 
nel momento appunto, in cui la Chiesa cat­
tolica, per bocca del Sommo Gerarca, pro­
clamò al mondo intero la conciliazione fra 
là Santa Sedo apostolica e la Repubblica 
Francese. 

Non sentenziamo, ma facciamo una sem­
plice induzione. 

Se la Francia entrò nelle buone grazie 
delia Curia ponlificia, evi entrò quasi nello 
stesso momento in cui questa Curia e il 

bambina, Rodolfo che ha tirato la spada per 
me I e tutti gli altri ? 

—- Arnoldo, Rodolfo e tutti gli altri, - re­
plicò Federico lentamente, - hanno giurato 
sulla spade di mai più pronunziare il vostro 
nome. 

Una lagrima spuntò negli occhi della gio­
vanetti. 

— Per giurare sulla spade, Federico,.,- ella 
disse, - occorre che l'Università sia in assem­
blea e eba le tre spade dicano prima di tutti: 
« Lo giuro? » Voi che siete la prima Spada, 
avete dunque giurato il primo? 

Federico sorrise, 
— I miei fratelli m' hanno tolta la spada,'-

egli rispose, - io non sono più lalprima Spada 
di Tubinga ! 

— Perchè? 
•» Perchè la legge del Commento à chiara, 

ed io t'ho tratta duo volte contro i miei fra­
telli, la prima nel viale degli aceri sotto Ram-
berga, per salvare la vita dall' uomo cha voi 
amate ; e la seconda par difendere il vostro 
onore. 

— Tutte due le volte per me ! - mormorò 
la giovine. 

Poi ad un tratto soggiunse : 
—• Il mio onore ! avete parlato del mio ono­

re ? Spiegatevi, Federico. 
Federico obbedì con ripugnanza. 
— Erano otto giorni scorsi dalla nostra par­

tenza, - disse; - l'Università venne da Tu­
binga a Stoccarda e si riunì nella Casa del­
l'Amico. Si parlò di voi, e l'Università salila 
Beala che mena alla vostra camera, alla ca­
mera che prima v' apparteneva, quando era-

Governo italiano cercano di stabilirò tra 
loro un modus vivendi, qual meraviglia se, 
nel campo dello sue relazioni coli' estero 
la politica italiana fosse per subirò una 
qualche modificazione ? 

11 campo dello induzioni, dopo questa 
premessa, sarebbe assai ampio, e gli uo­
mini di Stato italiani dovranno far tesoro 
dei consigli della maggioro prudenza-

E certo tuttavia che, data una mitiga­
zione di rapporti da una parte, dat.t dal­
l' altra un' attitudine tutt ' altro che bene­
vola, di quegli Stati che sono in alleanza 
con noi, dì fronte alla nuova piega dei 
rapporti fra il Governo italiano e la Curia 
pontifìcia, si presentano alla mente, sa non 
probabili, almeno come possibili certe evo. 
luzioni della politica generale, che fino al­
l'altro giorno non si credevano probabili. 

IL mmiSTHQJiQGEUm 
L'onorevole Stanislao Mocenni , Ministro 

della guerra, compie ora il 37' anno* di ser­
vizio militare,5 essendo stato nominato sotto­
tenente nell'arma di fanteria delle truppe 
granducali toscane il 16 settembre 1857, pro­
veniente dal Liceo militare «Arciduca Ferdi­
nando» nel quale era stato ammesso a intera 
retta il 13 agosto 1852. 

E' nato il 21 marzo 1837 da nobile famiglia 
senese, ed e Deputato al Parlamento nazio­
nale per Siena da <sarie Legislature. 

Nell'esame d'ammissioue nel Liceo suddet­
to fu il primo classificato. 

Rapidissima è stata.la sua carriera militare 
come emerge dal suo stato di servizio che 
qui trascriviamo in succinto. 

Sottotenente il 16 settembre 1857; , 
Tenente il 7 maggio 1859 ; 
Oapitano il 22 maggio 1860 ; 
Maggiore il 28 luglio 1866 ; 
Tenente colouetlo il 7 agosto 1874 ; 
Colonnello il 15 luglio 1877 ; 
Maggioro generale il 22 ottobre 1884 ; 
Tenente generale il 27 marzo 1890 ; ,-..i 
Ministro della guerra il dicembre 1893 ; 
Campagne 1859 e 18S6. Commendatore dei 

Santi Maurizio e Lazzaro e Gran Croce di 
quello della Corona d'Italia. 

UNA CIRCOLARE MINISTERIALE 
AI P R B F E T T I 

p e r le spese c o m u n a l i 

Il Ministero dell'Interno ha rinnovate ai pre­
fetti lo raccomandazioni, già fatte l'anno scorso 
di adoperarsi perette nei bilanci comunali non 
vengano introdotte spese di lusso od altra che 
non siano assolutamente indispensabili. 

Pare cha ai Ministero siano arrivate recen-

vate nostra figlia, nostra regina. Ero molto 
debole ancora a non avevo potuto assistere al 
consiglio, ma qualche cosa mi diceva che il 
mio posto era là, e quando i nostri fratelli 
giunsero innanzi alla vostra porta, io stava 
nel corridoio colle spalle ali» pareti. 

« Arnoldo portava un martello a dei chiodi, 
Rodolfo aveva in mano un cartello, e quei 
che li seguirono sollevavano sulla loro testa 
un gran velo nero, 

« Arnoldo inchiodò la parta della vostra ca­
mera e disse: - Questa porta è condannata; 
d',ora innanzi niuno no varcherà la soglia ! 

« Io lasciai fare. 
«Arnoldo poi stese il vaio nero inuanzi alla, 

pjtta e t'inchiodò dall'alto al basso dicendo-, 
« — Che questo luogo sia triste e consa­

crato al dolore come se fosse una tomba! 
« Ciò mi strinse il cuore, ma lasciai fare. » 
Federico si formò per prender lena. Il petto 

della fanciulla era oppresso; ascoltava senza 
dire una parola. 

Federico riprese con voce più commossa : 
:— Infine Rodolfo spiogò il cartello e volle 

fissarlo sul drappo nero. Lassi quel che v'era 
scritto; mi slanciai ed il cartello cadde strap­
pato in mille pezzi. 

— Che cosa diceva ? - domandò la fanciulla 
agitata, - che cosa diceva? 

— Volete saperlo? - disse lentamente Fe­
derico. 

— Lo voglio! - replicò, incrociando sul 
petto le braccia, corse per sopportare meglio 
il colpo che aspettava. 

— Il cartello conteneva queste parole, - ri­
pigliò Federico, dopo un silenzio : « La figlia 

dì Franz Steibel, ucciso da un ufficiale dei re, 
adottata dagli studenti di Tubinga, ha abbando­
nato gli studenti gli studenti di Tubinga per 
seguire un ufficiale del re. » 

La fanciulla si coprì il volto con le mani. 
~ Non v'era altro? - mormorò ella sin­

ghiozzando. 
= Sotto vi erano due spada in croce con 

tre lagrime disegnate, e più sotto ancora : 
« Qui giace l'onore della nostra regina. » 

La giovinetta si raddrizzò e mostrò il "viso 
bagnato di lagrime. 

— Oh I - essa riprese, - colui che ha scritto 
Ciò ha mentito. 

— Io iespinsi col piede i brani di quello 
scritto, - continuò Federico, - e toccai con la 
punta della spada il petto dì mio fratello Ar­
noldo, dicendogli : « Chi ha scritto questo ha 
mentito ! » 

—' Orazio, Federico, - soggiunse la fanciulla 
cha s'era assisa a pie dell'albero accanto al 
giovane: - Dio ve ne rimuneri, perchè voi 
siete il solo amico elio io abbia in terra. 

— Essi ancora, o regina, vi amano molto, 
e se sono stati crudeli verso di voi, è perchè 
i loro cuori arano profondamente feriti. Ma 
ora cha v'importa di tutto questo? - (e men­
tre così parlava la voce di Federico prendeva 
mo malgrado un accento di rimprovero). -
Ohe v' importa di ciò ? Voi vivete una vita 
nuova, e coloro-che vi s»n« attorno, sono gli 
amici scelti da voi. 

La giovinetta lo guardò estatica. 
— Anche voi, Federico, - ella disse, -mi 

giudicata al pari degli altri, ed allora perchè 
mi avete difesa? 

— Perchè io mi son posto innanzi al ba­
rone di Rosenthal quando voi avete detto : 
« è forse questi colui che io amo ! » 

— Vi comprendo, - mormorò la fanciulla 
tristamente; - vi siete condotto a questo modo, 
perchè avete un cuore generoso. Ecco tutto, 
non è vero?.... Ma se è così, vi farò un'altra 
dimanda, Federico: perchè siete venuto al 
castello di Rosenthal? 

La fanciulla avrebbe voluto, ritirare la pa­
rola pronunziata , tanto fu amara e rapida 
l'espressione di angoscia che si dipinse sul 
volto del giovane. 

— Oh fanciulla diletta I - egli disse con le 
lagrime agli occhi, - mi desto dunque da un 
sogno? Ohimè! io non ricordava più eboque­
sta era la proprietà di Rosenthal e non ve­
deva che voi! ma voi mi avete richiamato a 
ino stésso, porche il tempo passa, o par giun­
gere alla frontiera del territorio di Badan il 
cammino è ancora lungo. 

La fanciulla lo interrogò con uno sguardo 
inquieto. 

— Prima di abbandonare la mia patria forse 
per sempre, - continuò Federico, che avea 
rialzata la fronte e che si sforzava di sorrì­
dere, - ho voluto abbracciare la mia vecchia 
madre e darle un ultimo addio. È perciò che 
io sono qui venuto. 

— Abbandonare la vostra patria I - replicò 
la fanciulla a voce bassa : - perchè condan­
narvi all'esilio? 

Federico si alzò e ripresa il suo bastone da 
viaggio. 

— Fanciulla, - egli disse, - i dragoni dei re 
mi cercauo : io sono proscritto. 

(Continua) 
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lomento molta lagnanze per 11 modo cotti 
vengono amministrato le finanze di certi Oo-j 

liflnuni o per la scarsa vigilanza esercitata su 
medesimi dell' autorità prefettizia. 

!| Si dico anzi che contro un prefetto si sono 
I-fatte gravi accuse, par le quali si starebbe 
I facondo una inchiesta. 

La futura guer ra 

La Deutsche Revue pubblicò nel suo ultimo 
numero un ; artìcolo firmato Germanicus, 
pseudonimo dei prof. Geffehen, e consacrato 
alla prossima guerra. 

L' autore non crede ad un conflitto tra 
Francia e Germania, ma è d'avvisa cho la 
questione egiziana potrebbe provocare una 
guerra tra la Francia e l'Inghilterra, in cui 
la prima delle due potenze avrebbe tutti i 

L'autore, basandosi sullo statistiche, corca 
di dimostrare che l'Inghilterra non saprebbe 
difenderà lo sue costo e correrebbe il grave 
pericolo di vedersi tagliati i viveri. D'altra 
parte l'Inghilterra resterebbe sola uella lotta 
la triplico alleanza non avendo alcun motivo 
di venire. In suo aiuto, mentre non è punto 
sicura cho la Francia a sua volta resti sola. 

L'autore dell'articolo dico che la Triplice 
non prenderebbe l'offensiva contro la Russia, 
a meno cho questa non tentasse di alterar lo 
Statu quo noi paesi balcanici ; non impedi­
rebbe quindi alla Russia, dato il caso, di con-
giuugersi alla sua alleata francese. 

CRONACA DELL' ESTERNO 

(Servizio speciale del COMUNE) 

Francia 
Abrogazione d'un decreto 

Oi telegrafano da Parigi : 
Il governo francese ha incaricato il suo 

rappresentante presso il vescovo di Urge!, 
capo della Repubblica di Andorra, di invitare 
il dette vescovo ad abrogare il decreto con 
cui ha Imposto dei dazi d'uscita sui prodotti 
dell'Andorra, ove vengono esportati in Francia. 

Ai reclami del governo francese si sono 
uniti i reclami della Spagna. 

Il vescovo d' Urgel però non si mostra di­
sposto a cedere. 

I n g h i l t e r r a 
La guerra, in Corea 

Abbiamo da Londra : 
Un dispaccio da Tien-Tein l'oca che le forze 

dei chinesi e giapponesi nella Corea sono pre­
sentemente le, seguenti : 

Chinesi : 8000 uomini di cavalleria, 0500 di 
artiglieri., 15,000 di fanteria, 9000 di altre 
armi. 

Giapponesi : cavalleria 3600, artiglieria 7000, 
fanteria 40,000, altre armi 1500. 

S p a g n a 
Sue ufficiali condannati 

Abbiamo da Madrid : 
Sono stati degradati e condannati due uffi­

ciali della guarnigione ni Bilbao, perchè ten­
nero dei propositi oltraggiosi all'indirizzo della 
regina reggente. 

Contro gli agitatori cartisti 
Il signor Sagasta, presidente del Consiglio, 

si reca tra giorni a San Sebastiano per con­
ferire colla regina reggente per le misure da 
prendersi contro gli agitatori cartisti. 

Il governo di Saragozza ha pubblicato una 
pastorale contro il partito cartista. 

T u r c h i a 
Colloquio del Gran Visir 

Ci telegrafano dà Costantinopoli : 
È molto uotata una lunghissima conferenza 

che l'ambasciatore di Francia ha avuto ieri 
col Gian Visir. Sì pretende che tale confe­
renza sia in relazione colla notizia degli sforzi 
del governo francese per indurre la Porta a 
protestare contro l'occupazione di Kassala. 

È stato notato pure che il cornai. Catalani 
è stato visitato da tutti i rappresentanti esteri 
fuorché da quello della Francia. 

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

BUCKIVGHAM, 12. — La salma del conte 
di Parigi è partita secondo il cerimoniale pre­
stabilito per Weybrldge, accompagnata da tutta 
la famiglia. Lungo il porcorso da Stowehouse 
alla Staziona si trovava una folla uumerosa 
che scoprissi rispettosamente al passaggio della 
salma. Molte botteghe erano chiuse. 

WBYBRIDGE, 12. — È arrivato da Buckin-
gham la salma del conto di Parigi, accompa­
gnata dalla famiglia. La salma fu trasportata 
alle ore dodici e mezza nella cappella dove fu 
tumulata. Una folla enorme si accalcava nei 
dintorni della cappella. 

WDYBRIDGE, 12. - La tumulazione della 
salma del conte di Parigi riuscì semplice ed 
imponente. Monsignor Hulst celebrò la messa, 
quindi il cardinale Vanghan diede l'assoluzione 
alla salma. Assistevano alla cerimonia funebre 
oltre i principi della famiglia d'Orleans i du­
chi di Oporto, dì York e ili Aosta. Dopo l'as­
soluzione la salma fu trasportata nella Cripta. 

LEOPOLt, 11. — Francesco Giuseppe è ri­
partito stasera per Vienna acchmiatissituo. Rin­
graziò tutti i funzionari per l'accoglienza ri­

cevuta, specialmente il governatóre a cui disse 
che l'amore e la .fedeltà manifestate sono una 
nuova prova, che ci comprendiamo e che pos­
siamo confidarci uno coll'altro; sparo di visi-
tare di nuove e bentosto questo paese amato. 

— L'imperatore è ripartito per Vienna ac-
claraatissimo. 

ALGERI, 12. ~ Un immenso incendio di fo­
reste circonda Bona. Il calore torrido è sen­
tito fino a Tunisi, il cielo si è oscurato sopra 
un centinaio di chilometri. 

BONA, 12. —• Gì' Incendi delle 'foreste cir­
costanti furono spenti. I danni'sono piuttosto 
considerevoli. Alcune masserie rimasero di­
strutte. 

Cronaca d e l l ' A n a r c h i a 
Due individui 

arrestati nei giardini vaticani 
Roma, 11 

Il giardino vaticano, durante la notte, è per­
lustrato dai carabinieri pontifici, dacché li 
Papa di giorno passeggia. 

Avant'ieri notte i carabinieri, inteso rumore, 
incrociarono il moschetto e gridarono 11 Chi 
va, là! Due uomini fuggirono. 

I carabinieri allora dettero il fischio d'allarme 
e altre pattuglie accorsero. 

I due furono arrestati e perquisiti. Nulla si 
trovò loro addosso. Forse ebbero tempo di 
gettar le armi. Furono consegnati alla polizia 
italiana. 

Ignorasi se fossero anarchici o ladri. 
Gli a n a r c h i c i a d A c q u a c e t o s a 

l i r e l a t i vo p rocesso 
Ricorderete gli arresti di giovinotti anarchici 

accusati d'aver tenuto una riunione all'Acqua-
cetosa, nella quale, per gli eccitamenti di uno 
fra essi, venuto di Romagna, si dovevano pren­
dere accordi preventivi per lanciare delle 
bombe in città. 

L'istruttoria del prò esso è stata condotta 
dal giudice istruttore Capriolo. 

Essa si può dire finita, salvo qualche forma­
lità di minor importanza. 

In settimana la Camera di Consiglio deci­
derà. 

Fra gli accusati vi è un giovinetto d'anni 
16, Corrado San nazzaro, orfano di un valo­
roso ufficiale del nostro esercito, che fece tutte 
le campasne, ed ebbe due medaglie al valore 
militare. 

I r i c o r s i L e g a , A lban i , P o d r e c c a 
in Cassaz ione 

' Nel 25 di questo mese la prima sezione pe­
nale della nostra Cassazione discuterà vari ri­
corsi importanti. 

In quel giorno sarà discussoci! ricorso del 
Lega condannato dalle Assise di Roma per l'at­
tentato a Orispi. 

Nello stesso giorno sarà discusso il ricorso 
di Felice Albani, direttore del Futuro socia­
le, condannato dalle stesse Assiso pel reato di 
stampa. 

Si discuterà pure la causa di Guido Po-
drecca già direttore 'ieìVAsino. 

Egli fu imputato per reato di stampa, ma la 
Corto d'Assise, senza giudicare in merito, ac­
cettò le conclusioni del difensore, avv. Rìccio, 
e dichiarò estinta l'azione penale per prescri­
zione. 

Contro questa sentenza ricorse il Pubblico 
Ministero. 

La Corto dì Cassazione deciderà intorno a! 
ricorso. 
L ' e secuz ione di S a l v a d o r e p r o s s i m a 

Madrid, 12 
Abbiamo per dispaccio; 
Essendo accaduti dei disgustosi incìdenti nel 

carcere di Barcellona tra l'anarchico Salvador 
ed alcuni dei suoi visitatori, si ordinò di non 
permettere più che Salvador riceva delle visite. 

L'esecuzione di Salvador avrà luogo, a quanto 
dicesi, tra qualche giorno. 

Fof\Bt CI A L L ' O P E t \ A 

Sronaea del Hegno 
R O M A 

L a g a r a d ' ono re I ra ì l i cenz ia t i . — 
Oggi al ministero della pubblica istruzione ha 
incominciato la gara d' onore fra i licen­
ziati. 

Si sono presentati 12 giovani. La premia­
zione si farà in ottobre. 

T O R I N O 
A r t o n a T o r i n o ? — li banchiere Arton 

secondo la Gazzetta di Torino, vivrebbe 
tranquillo in Torino da qualche mese. 

Dopo aver fatto perdere le sue traccio alla 
polizia francese che lo rincorse per mezza 
Europa, vivrebbe qui da signorone coll'aman-
te, una celebre e vezzosa cantatrice vien­
nese. 

L'Arton sarebbe stato conosciuto da un 
banchiere parigino qui di passaggio. 

Ha capelli castagni brizzolati, barba rossic­
cia e tagliata a punta. 

Nella nos t ra tipografia mun i t a di m o ­
tore a gaz, e fornita di nuovi e copiosi 
caratteri, si assume qualnnque l avo ro 
a prezzi di tutta convenienza , e con la 
mass ima sollecitudine. 

I grandi magazzini parigini. 
Si fu solamente dopo la rivoluzione e con 

la libertà eli commercio che i grandi ma­
gazzini di Parigi acquistarono, nella vita 
commerciale della capitale della Francia la 
colossale grandiosità che/li distingue. 

Cosa straordinaria, il capitale non ha 
avuto la sua parte principale nella fonda­
zione dei grandi magazzini. Quelli che li 
hann0 fendati erano in massima dei volen­
terosi sprovvisti di serie risorse. 

Cosi Aristide Boucicant, proprietario del 
«Bon-Marche». era figlio di un cappellaio. 
Egli cominciò in società con Vidau a met­
tere su un piccolo magazzino. 

Nel i863 Vidau si ritirò e Bcucicaut restò 
alla testa del e Bon-Marchè» solo con un'o­
peraia che egli aveva sposato, una donna 
di uno splendido carattere, come l'ha mo­
strato durante la sua vita e dopo la sua 
morte. 

Gli affari avevano s'i ben prosperato che 
la vendita che dal i85s al 1862 si era ele­
vata da 45o mila-lire a 7 milioni, era nel 
1869 di 28 milioni. Nel 1877 e r a ^7 milioni. 
La marcia ascendente continuò appresso la 
morte di Boucicaut e quella della sua ve­
dova, Gli affari raggiunsero nel 1893 la ci­
fra di i5o milioni. 

Oggi il «Bon-Marchè» una specie di re­
pubblica, dove il potere esecutivo è confi­
dato a un triumvirato i cui membri sì rin­
novano con frequenza. 

Non menò curiosa è la storia del «Lou­
vre ». 

Nel i855 Faret Chauchard ed Hèrot pub­
blicarono che avrebbero aperto un magaz­
zino all'insegna del «Louvre», ma l'ap­
pello non fu inteso e alla fine dell'anno si 
trovarono con un beneficio modestissimo 
di i5oo lire. 

Allora Faret si ritirò, una società fu for­
mata, ma con minorefortuna. 1 titoli di :5 
mila lire caddero a 5oo. Ora ciascuna «li 
queste azioni ha dato l'hanno passato 19 
mila lire, vale a dire il 4oo per cento dal 
valore della loro emissione. 

II «Louvre» raggiunse prima del «Bon-
Marchè » la cifra lungamente sognata di 
cento milioni d'affari. 

Nel 1893 fuvvi un totale di 120 milioni 
dando un beneficio di 8 36o mila lire, vale 
a dire un beneficio di lire 6.70 per cento 
d'affari. 

La terza casa per cifra di vendita: 38 mi­
lioni, è i a «Belle Jardinière», i cui benefizi 
netti seno di 2,4oo mila lire, vale a dire 
lire 6.3o per cento. 

I magazzini del>« Printemps » furono fon­
dati da Jaluzot nel 1865, fanno 35 .militili 
d'affari con un beneficio di 2 milioni e 4oo 
mila lire. 

X 
Un bambino fermo in Posta. • 

. Uni bambino fermo in posta segna un 
tale progresso, che mi meraviglio come 
S. Er Maggiorino Ferraris, il quale rja'una 
idea al giorno, non abbia pensato anche a 
una innovazione postale di quel genere. 

Innanzi all'ufficio postale del boulevard 
Voltaire, a Parigi, si fermò giorni sono una 
vettura. Il vetturino scese di cassetta ed 
entrò nell'ufficio conducendo per mano un 
bambino di 8 anni. 

Tenetelo - disse a un impiegato - Ho 
avuto ordine di lasciarlo fermo in Posta 
qui. Verranno a riprenderlo. 

Prima che l 'impiegato si potesse assicu­
rare che il ragazzo era debitamente affran­
cato, il vetturino scomparve. 

Imbarazzo di tutto l'ufficio postale, diviso 
tra vari pareri. 

«•Bisogna bollarlo.5 

= Quanti francobolli gli appiccichiamo? 
= Basterà il Umbro d'ufficio? 
Ma ecco che dopo un'ora di ansie, l'uf­

ficio vede comparire una giovane, la quale, 
con la più grande naturalezza, chiede*. 

— Vi è niente per me, posta restante? 
— Lettere niente. 
— E bambini? 
— Sì, ve n'è uno. 
— È il mio; s«no la signera B,... e vengo 

appunto a cercare mio figlio che mi è staio 
inviato fermo in Posta. 

li bambino era in educazione presso certe 
suore. 

La madre, non potendosi recare alla Sta­
zione a riceverlo, aveva pregato le suore 
di depositarlo fermo in postale di via Vol­
taire! 

Applicazione del nuovo sistema pestale: 
Un signore si presenta allo sportello di 

un ufficio di distribuzione. 
= Niente per me, fermo in Posta? 
L'impiegato: "• 
«=? Si, vostra suocera. 
II signore, scappando: 
== Mettete sull'indirizzo: Respinto. 

X 
I versi. 
Nella sua forma brillante e scherzosa 

Pino Mestre cosi fa parlare Tiracca e Ta-
vernarìa, sul fenomeno della 

GRAVITAZIONE 
Ta. - Non c'è a che dir, la luna sta per 

aria.... 
però, che vuoi, nen ci capisco un acca; 
s'è ver ch'ell'è così straordinaria, 
perchè non casca giù, caro T racca? 

Ti. - Ma... che vuoi che ti dica 0 Tavernaria, 
gli è una certa faccenda, una baracca 
che noi, che siamo gente un po' ordinaria 
la ci scompiglia più se l'almanacca. 
Io.., per me, la mi sembra naturale 
che lei, 's ta luna, ciondoli appiccata 
a qualcosa di ancor più colossale;... 

Ta. - e questa?... 
Ti. - a un'altra.., 
Ta. - e l'altra... 
Ti. - e che so io... 

a quella in line che sarà agganciata 
su 'I pancìcttone di Dominedio. 

X 

Le sciocchezze: 
Un Certificato. .... , , ,, , 
Lo ha rilasciato un parroco dell'Appen­

nino perchè una campagnuola potesse al­
lattare un trovatello: 

« Dichiaro. io sottoscritto che là N. N. ma­
dre dì un bambino di 36 anni, per lesùe ; 
doti fisiche e morali è in grado di allattare 
qualunque cittadino del regno.» 

X 
Alla Trattoria. 
Un gobbo si lagna perchè assai ridicolo. 
•=• Ma ingenuo che siete - gli dice un 

signore vicino - se voi voleste, nessuno si 
accorgerebbe della vostra gobba. 

— E come? 
— Quando camminate, non mi voltate 

mai indietro. 
X 

Tra amici. 
Dopo tutto che cosa manca al maiale per 

essere un uomo? 
— La parola. 
—' Appunto: solo la parola. Se potesse 

dire: «Son» un maiale...» sarebbe un uomo. 
X 

In campagna. 
Un contadino che non manca di spirito, 

transita nei campi col suo asinelio, allor­
quando incontra un bellumore, che gli dice: 

— Dove andate voialtri due? 
— A prender dalla gramigna per tutti 

e tre. 
X 

La sciarada: 
Erede sarai tu del tuo secondo? 
Ebben, se il primi d'affettuoso intero, 
Più grossa ti sarà nel di giocondo 
L'eredità che esalta il tuo pensiero. 

Quella d'ieri : 
S-INDACO 

LA FORBICE 

CRON ACA DELLA PROVIE CIA 
(NOSTRA CORRISPONDENZA rARTICOLARE) 

B o r g o r i c c o , 11 . — Sotto la presidenza 
dell' assessore municipale signor Gatto Giusep­
pe, ebbe luogo ieri la distribuzione dei premi 
agli alunni ed alunne di questo Comune, che 
si distinsero per diligenza e profitto beli' an-: 
no scolastico testò decorso. 

Lo abbiamo detto anche negli anni scorsi, 
ma giova ripeterlo : bisogna convenire che 
tutto il merito della bella riuscita di questa 
festa è dovuto all'egregio ed infaticabile so-
praintendente scolastico, signor Girolamo Oan-
tele, il quale nessun mezzo lasciò intentato 
perchè tutto dovesse riuscire in modo degno 
e decoroso. 

Ftarono cantati dei cori da circa quaranta 
alunne, recitati dei dialoghi da alcuni gio­
vanetti, ed anche una bella e graziosa farsa 
detta con spigliatezza e con brio da cinque 
giovinette, distinguendosi fra tutte la Rachil-. 
de Gazzola, un folletto in gonnella che fece 
assai divertire il numeroso uditorio,, 

Lesse un bel discorso d'occasione il maestro 
della frazione di Santa Eufemia, signor Gallo 
Natale, con il quale molto opportunemente 
mirò a combattere il pregiudizio invalso nel­
le campagne di far apparire dai genitori agli 
occhi dei loro figliuoli, il maestro come uno 
spauracchio, anziché come un amico, e dipin­
gendo loro la scuola come luogo di castigo, 
ah-ichè quello che è veramente. 

Esortò i genitori stessi ad essere più dili­
genti nel mandare alla scuoia i loro figliuoli, 
dimostrando come le condizioni sociali miglio­
rerebbero d'assai co! progredire d'una sana 
educazione e con una bene impartita istru­
zione. 

Va poi tributato un particolare elogio al 
maestro di S. Micaele, signor Gallo Lorenzo, 
il quale per ben tre mesi ebbe la costanza di 
preparare nel canto le giovanette, le quali lo 
rimeritarono delle sue fatichtt colla splendida 
riuscita di ieri, avendo esse cantato in modo 
veramente inappuntabile. 

Oh ! se tutti i Comuni imitassero l'esempio 
di quello di Borgoricco colla annuale distri­
buzione dei premi, cho serve di stimolo e di 
emulazione ai giovani, quanto meglio cammi­
nerebbero le cose della pubblica istruzione in 
Italia! 

PIOGG A E SICCITÀ' 
Si aspettava con tutto l'ardore di anime im­

pazientì e tormentate dall'afa incombente su 
tutto e su tutti e toglie il respiro. 

S'aspettava e finalmente è venuta la desi­
derata pioggia. 

Guardiamo per quanti anni s 'è lamentata 
la siccità? 

Eppure nulla di strano, e bisogna dire che 
nil sub... aqua novi. 

Tra le molte siccità famose nella storia, non 
poche ricordate e in forma curiosa nello Sche­
dario grasulfiano stampato in Modena e le 
più antiche risalgono al primi secoli dell'era 
volgare. 

Ecco la pagina dello Schedarlo: 
311-12 (Dell'ora volgare). Mancano lo pioggie 

invernali, per cui carestia e peste. 
358 II cielo serrò le pioggie 0 per un 

triennio (!?) non mandò pure una 
stilla ad iiiaftlar la terra. 

434-55 Siccità: raccolto scarsissimo. 

591 Paolo Diacono racconta che In quo. 
st'anno non piove dal gennaio sino al 
settembre e perciò s'ebbe misero raq. 
'colto, 

607 Nuovamente siccità dal gennaio ài set­
tembre. Inverno freddo 0 umide; aria-
séguito da arditissimo estate. ; 

,883 ,.,Inverno rigido, seguitò iiàestate-secco. 
838 Inverno piovoso, posola siccità e ter. 
• remòto. 

852-53 Lunga siccità susseguita da fame. 
936 Un forte vento bruciante distrusse 

frutti ed uve. Non si vendemmie af. 
fatto. 

975 Freddissimo inverno con molta neve. 
L'ostate antecedente era corso ascio 
tissimo. 

981 Siccità in tutto l'anno. 
985 Mancano por lungo tempo le pioggie, 
987 A strabocchevoli pioggie succede lun­

ga siccità. 
983 Estate ed autunno senza pioggie l'in, 

verno succedente ò aspro e nevoso. 
995 Continua siccità da maggio a Natale, 

tanto in Italia cho in Alemanna. 
1016 Arsura quasi africana. 
1158 Vedriani e Sigonlo notano siccità e-

normi. 
1186 Siccità dal dì di Pasqua al San Mi­

chele non una stilla di pioggia. 
1206 Grandi arsure nel modeuese. 
1267 Dal primi di aprile a tutto luglio non 

piovve. 
1279 • Grande siccità: la vendemmia era già 

compiuta nell'agosto., 
1303 Quasi in tutto l'anno non scende ac­

qua dal cielo. 
1304 Gran secco. 
1474 Dar gennaio al marzo del 1474 non 

piovve; i pozzi e le fosso nel ràggio 
di otto miglia intorno a Modena, si 
seccarono. 

1497 Asciutto da Pasqua al settembre: pel 
grau secco non si possono smoltare 
i campi per ararli. 

1498 Dal maggio al 27 ottobre tempo som-
, pre asciutto. 

1529 Siccità; pel che si miete in maggio 8 
si vendemmia in luglio. Di quest'an­
nata di estrema penuria era memoria 

' i n una lapidetta presso le stalle Ran-
goni (quelli di via Emilia e della Cerca;. 

1562 Siccità per sette mesi continui, 
E la lista, più 0 men precisa, ci; indica, che, 

cóme l'uomo si permette talvolta qualche biz­
zarria; cosi lo stagioni, l'aria, il clima, quasi 
avessero un'anima pure loro, si permettono 
stranezze di freddi, di geli, di bufere, di allu­
vioni è... per questa volta, di siccità cosi pro­
lungata. 

CRONACA DELLA CITTÌ 

LA GRAVE DISGRAZIA 
DEL SIG. LUGLI 

Alle 71|2 di ieri sera giungeva in città no­
tizia di una grave disgrazia toccata alle Bren-
telle al sig. Silvio Lugli, il noto spartmanti 
figlio del deputato di Vergato (Bologna). 

Dalla porta S. Giovanni si telefonò anzi al 
Municipio, chiedendo una barella. 

Si provvide subito alla richiesta e si recò 
sul sito la guardia municipale Rubin. 

Ecco com'è avvenuto il fatto. 
II. sig. Lugli erasi recato iersera alle 6 con 

una charrette assieme al cocchiere alle Bron­
tolio. 

Nel ritorno il cavallo guidato, dallo stesso 
sig. Lugli, non si sa perchè, si adombrò e si 
diede a corsa pericolosa. 

Il sig. Lugli cercò dapprima di domare l'in­
ferocito animale, ma non riuscendovi si gettò 
d'un salto a terra. 

Sfortunatamente egli nella caduta riporlo 
la frattura della gamba destra in due punti» 
una ferita alla testa. 

Intanto il cavallo si precipitava in un fosso, 
trascinando la charrette e il domestico. 

Il cocchiere rimaneva illeso : altrettanto si 
dica del cavallo. La charrette invece si fra­
cassava. 

Sopraggiunsero intanto alcune persone, le 
quali si adoperarono a prestare le prime cure 
al povero signore ed a liberare 11 servo ed il 
cavallo dal fossato. 

Il sig. Lugli fu adagiato sopra una porta 
con un materasso e si procedette al suo tra­
sporto in città. 

Giunto alla porta S. Giovanni e' era la jet 
tiga, della quale però non si potè approfit 
tare, perchè, essendo troppo ristretta, non v 
si poteva riporre il Lugli col materasso si' 
quale era adagiato. 

Allora si proseguì il cammino par la cas 
di salute del prof. Bassini a S. Massimo. 

Quattro uomini portavano in ispalla la po' 
fantina improvvisata. 

Durante il tragitto molta folla la seguiv 
commentando il doloroso fatto, ,, 



Il trasporto del ferito fa lungo e per gl'Im­
mancabili sbalzi', il'Big, Lugli emetteva dolo­
rosi lamenti. 

Il fatto destò vivissima impressione. 
Questa mattina, prese le opportune informa­

zioni, ci consta che lo stato del povero signore 
è alquanto migliorato. 

I nostri auguri per una pronta e completa 
guarigione. _ _ _ _ _ _ J . 

Bol le t t ino g iud iz ia r io , 
Dal Bollettino giudiziario pubblicato ieri 

per cura del ministro di grazia e giustizia, 
rileviamo che il cancelliere di Pretura di Cit­
tadella (signor Tombolato, fu promosso dalla 
seconda alla prima categoria. 

. % 
Associaz ione p a d o v a n a por 1 p u b -

Mici d o r m i t o r i . 
Nel Dormitorio Oappellato-Pedfocchi durante 

il mese di agosto furono ricoverati 419 uomi-
nìe 130 donne, in complesso 558 presenze, de­
li quali 168 gratuite e 390 semigratuite. 
Nel Dormitorio Santa Ohiara si ebbero 324 

presenze di uomini delle quali 44 gratuito e 
SS semigratuite. 

",% 
Soc ie t à C o o p e r a t i v a del le a r t i co -

t ru t t r i c i . 
In sèguito a richiesta con domanda moti­

lità'da'54 soci (art. 31 dello Statuto sociale) 
indetta una assemblèa generale straordina-

ia nel giorno 29 settembre corrente, alle 
ire 8 (ant.) nella sala della caserma del Oar-
nini, gentilmente concessa, e se in detto 
nomo non si raggiungesse il numero legale 
lei soci, !' assemblea avrà luogo domenica 30 
lorrente alla stessa ora e nello stesso locale. 

Ordine del giorno 

1. Lettura della relazione della Commissio­
ne sull'operato dei contabili. 

2. Siili' ammissione di nuovi soci. 
3. Propòste per il Magazzino dì Consumo. 
4. Reclami contro alcuni capisquadra. 
5. Comunicazioni della Presidenza ed even­

tuali comunicazioni. 
•% 

La fiera d i P o n t e di B r e n t a . 
Nei giorni 30 settembre e !'• ottobre 1894, 

vrà luogo la consueta Aera dell' ultima do­
menica di settembre in Ponte di l Brenta fra-
Ione di questo comune. 
I concorrenti non avranno a pagare tassa 

Icuna: solamente saranno soggetti alle di-
cipline di finanza e di pubblica sicurezza. 

. ' . 
U n a n u o v a Soc i e t à . 
Sappiamo che alcuni giovani della città 

aitano di istituire una Società di iilusio-
smo. 
Speriamo eh e i proponenti otterranno 11 

ira scopo, così nelle prossime serate d'in-
irno si avrebbe,di che passare due ore non 
luto male. 

.»* 
Comizio A g r a r i o . 
Si ricorda agli allevatori di bestiame, che col 
ionio 15 corrente scade iì termine utile per 
presentazione delle domande di ammissione 
i Mostra di bovini indetta per il 29 set-

mbre. 

Malattia d e l l ' a p p a r a t o r e s p i r a t o r i o . 
Oggigiorno che nessuno ignora quale im-
Jiso progresso abbia fatto la scienza coll'uso 
creosoto nella cura delle malattie di petto 
genere e della tubercolosi polmonale in 
«eie, molti invero, anche cultori di mediche 
online, sconoscono che l 'Antibacillare, a 
-e di creosoto, del chimico farmacista pro-
soro Salvatore Garofalo, sia il rimedio so-
Jno per eccellenza nella cura di tutte le 
me di laringiti, tracheiti, catarri bronchiali 
Mie cronici, bronco-alveoliti semplici e spe-
ftte, ossia di natura tubercolare. 
% la forma liquida come I' AntibacUlare 
Presenta, e per il modo speciale come vien 
•parato, riesce non solo di pronta efficacia, 
'tollerabilissimo allo stomaco degl'infermi, 
" " dopo un uso prolungato. 

) ciò che costituisce il suo maggior pre-
0 è l'aziono molteplice e benefica che da solo 
'«a ai tubercolosi : calma la tosse, allon-
» la febbre, aumenta i poteri fisiologici 
«o stomaco e dello apparecchio cardio va­
rare, modifica grandemente l'espettorato 
10'a rendere più rari i bacilli di Koeh, ed 
j*6 a farli scomparire del tutto. 
«altro anni di successo prodigioso in Italia 
"ori danno diritto a far ritenere 1' Antl-
"lllare il rimedio principe nulla cura della 
«fcolosi polmonale, e superiore a quanti 
pi rimedi a base di creosoto siano venuti 
» in voga. 

™ vende esclusivamente in Palermo presso 
[Messore Salvatore Garofalo nella Farma-
1 ili Piazza Visita Poveri N. 5, al prezzo di 
; » la bottiglia con istruzione franco di porto 

™grio, 423 
*"« 

Posti di s t u d i o . 
b 
0 aperto il concorso ad alcuni posti di stu-
"i governativi e provinciali, vacanti presso 
«• Scuola Normale maschile e la R. Scuola 
"male femminile. 

lì esami di concorso comìncieranno nella 
•Scuola Normale maschile il giorno 10 del 

ottobre alle ore 9 ; e nella R. Scuola 
•«naie femminile II giorno 12 dello stesso 
"'« pare alle ore 9. 

concorrenti dovranno presentare non più 
'J dal 25 settembre prossimo alle rispettive 
"zioal la loro domanda corredata, oltre di liti 1 documenti indicati dall'art. 3, di un 

certificato rilatciato dal sindaco del comune; 
dove dimora la loro famiglia, riguardante la 
condizione economica della famiglia stessa. 

L ' abo l i z ione d e l l ' e s t r a z i ó n e a so r t e e 
de l la s e c o n d a c a t e g o r i a . 

Il nostro corrispondente da Roma ci assicura 
che il progetto di reclutamento, che il mini­
stro della guerra - Mocenni -' rlpresenterà al 
Parlamento, abolirà i consigli di leva, sop­
primerà la seconda categoria e la estrazione 
a sorte. 

Un cava l lo 11 ftìga. 
Il capomast.ro Varotto Luigi detto Burrasca 

Giacche, da Volta Barozzo, transitava ieri su 
Si una timonella in riviera Santa Sofia. 

Il cavallo Improvvisamente si diede alla fu­
ga per la via Porclglia e S. Bernardino, dove 
fu fermato da certo Salmaso Alessandro. 

Nessun incidente si ebbe a deplorare. 
i % 

A r r e s t i . 
Dopo le ore 21 di ieri venne arrestato nel 

pubblico dormitorio di Santa Chiara certo 
Bonetti G. B. perche sprovvisto di mezzi e 
recapiti. 

— Vennero elevate contravvenzioni a Fa-
varoni Filomena e Tasson Rosa, a senso del­
l' articolo 57 leggo di P. S. 

. ' . 
Q u e s t i o n e . 
Verso le 15, ieri un giovinetto di 15 anni 

veniva a diverbio per futili motivi con un 
vecchio. 

Dalle parole essi passarono ai fatti, i pugni 
e gli schiaffi d'ambe le parti furono molti. 

Accorsi alcuni passanti, poterono dividere 
due litiganti, non però con moltaffacilità. 

La questione avvenne nei pressi dell'edico­
la di Piazza dei Frutti. 

.• . . 
Cronaca, spicciola . 
L' altro'ieri certo Fortuni Giovanni, di anni 

15, recatosi in un fiumicello presso Trebase-
leghe, essendo poco esperto nel nuoto, mise­
ramente periva. 

Il n o s t r o pubb l i co e l a s a l u t e . 
Non usiamo occuparci d'interessi privati 

della tale o tal'altra specialità; ma siccome 
molti ci domandano dove si vende la Pozione 
antisettica del dott. Bandiera, preparata dal 
prof. G. I.a Farina, la quale, dicono, guarisce 
la tubercolosi, rispondiamo che la possono ri­
chiedere solo in Palermo alla Farmacia Na­
zionale in Via Tornieri, spedendo cartolina-
vaglia di L. 6 per ogni bottiglia, e subito ri­
ceveranno lo specifico per pacco postale. 

Corriere "2eIFArf è 
T E A T R O G A R I B A L D I 

Il pubblico accorse abbastanza numerosi 
alla prima rappresentazione della Mascotte di 
Andrau. 

Il bravo Scognamiglio volle accondiscendere 
alle preghiere di diversi frequentatori che de­
sideravano di riudire la briosa operetta fran­
cese - la quale piacque assai e sarebbe certo 
piaciuta ancora più se la Compagnia, assor­
bita dalle frequenti prove del Marchese del 
Orlilo, avesse avuto il tempo di prepararsi 
alle rappresentazioni. 

Le prime parti furono applaudite ; a loro il 
merito di aver tenuto alte le sorti della se­
rata. 

Speriamo bone per stassera e nutriamo fi­
ducia che la bella operetta sortirà esito ancor 
miglior di iersera. 

S P E T T A C O L I Ì J E L G I O R N O 

T e a t r o Gar iba ld i . — La Compagnia i-
talianà di Operette comiche, diretta da CIRO 
SCOGNAMIGLIO rappresenterà : 

MASCOTTE 
Ore 20.30 (8 1|2). 

R. O S S E R V A T O R I O ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

14 Settembre 1894 
A m e z z o d ì v e r o di P a d o v a 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 55 a, 29 
Tempo medio dell'Europa ore 12 m. 8 s. 0 

Centralo (o dell'Etna) 
Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 

seguito all' altezza di metri 17 dal suolo a di 
metri 30.7 dal livello medio del mare 

1 12 Settembre Ore 
9 

Ore 
15 

Ore 
21 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap.acq-
Umidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità chil. orar, del 

Stato del cielo. . . 

"67,4 
+ 15.6 

7.6 
58 

ENE 

3 
sereno 

764 6 
+21.3 

7.2 
38 

SW 

3 
sereno 

764.0 
+ 17.0 

8.9 
61 

SSE 

14 
sereno 

Dalle 9 del 12 alle 9 del 13 : 
Temperatuia massima — + 22.1 

» minima = 4- 11 8 

B O L L E T T I N O COMMERCIALE 
C E R E A L I 

Padova, 13 Settembre 1894. 
Grani fini domandati da L. 17 a 18. Buoni 

mercantili da 16 a 16.50. Granoni da 13 a 14. 
Avene da L. 13 a 13.50 fuori dazio comunale. 

Nostro informazioni 
Si ass icura che non t u t t i i minis t r i 

s a r anno in ' g rado di p r e sen t a r e per la' 
fine del mese , come si e ra convenu to , 
le p ropes t e per le r iforme o rgan iche 
e r e l a t ive economie. 

S a r a n n o pront i c e r t amen te i mini­
s t r i della g u e r r a e della m a r i n a ed il 
minis t ro delle finanze ; m a t u t t i gli 
a l t r i hunno a n c o r a molto da fare per 
concre ta re i r i spet t iv i loro piani . 

Ad ogni mo io il Consiglio dei mi­
nistr i non si occuperà t u t t o in una 
volta delle r i forme; vi dovranno e s ­
sere d iverse r iunioni minis ter ia l i ed ò 
difficile che p r i m a del 15 o t tob re si 
possano s tabi l i re lut t i gli e lementi 
per la compilazione del p r o g r a m m a 
finanziario del Governo . 

Del res to , s tabi l i te le riforme e le 
economie, poco res te rà da fare, poiché 
lo s tudio dei nuovi provvediment i è 
molto ino l t ra to e già i p rovvediment i 
più impor t an t i sono anche p ron t i . 

La C a m e r a dunque pot rà essere 
convocata , come al solito, verso il 2 0 
Novembre ed essa po t rà incominciare 
subi to l ' esame delle proposte ministe­
riali . 

Si p r e t ende che ove TOH. Crispi 
acce t tasse di p ronunc i a r e un' discorso 
a R o m a , egli accen tuerebbe in esso 
la sua nuova poli t ica ecclesiast ica, 
facendo nuove dichiarazioni ed a n c h e 
più impor t an t i di quelle fat te a Na­
poli. 

U n accenno impor t an t e a ta le in­
dirizzo ve r rebbe inser i to a n c h e nel 
discorso del t r ono . 

Conoscendosi la per t inac ia del l 'onor . 
Crispi nel seguire un ' idea, una vol ta 
lanc ia ta , pochi s t en te ranno a c rede re 
a ques te voci, ohe corrono nei brocchi 
politici, anche se essa non h a n n o ' il 
magg io re fondamento . 

Del res to , se nei circoli1 l iberal i si 
pa r l a di r iconci l iazione t r a la Chiesa 
e lo S t a to , se ne pa r l a a n c h e . p i ù n e i 
circoli clerical1 , ove ta le , r iconci l ia ­
zione ; ckecchè si dica in con t ra r io , 
è v i v a m e n t e des idera ta . 

Ultimi Dispacci 
L'on. R c s s m a i m a R o m a 

ROMA, 13, ore 7 
Il comtn. Ressmann verrà a Roma verso 

la fine del mese, ma unicamente per l'aro 
un atto di cortesia verso l'onor. Crispi e 
l'onor. Blanc, avendo egli già reso conto 
con un lungo rapporto della sua recente 
missione presso il Governo inglese. 

Gli ofliciosi hanno smentito che Ressmann 
avesse avuto una missione a Londra, ma 
ulteriori notizie l'hanno pienamente confer­
mata. Essa riguardava gli affari africani, 
sui quali i due Governi si sono perfetta­
mente intesi. 

L e r i fo rme o r g a n i c h e 
ROMA, 13, ore 11 

Nei radi gruppi parlamentari della capi­
tale si afferma che alcuni deputati propor­
ranno formalmente che la Camera elegga 
una Commissione non gjà per esaminare 
sólamente le riforme organiche, che sa­
ranno presentate dal Governo, ma per con-
civtare essa stessa le riforme che crederà 
più opportune. 

Sembra certo che gli avversari del Go­
verno impegneranno su questa questione 
la prima battaglia. 

TELEGRAMMI BELLE BORSE 
Padova, 13 settembre 894. 

Roma 12 P a i - i o * 12 
Rendita contanti —.— Rendita it. 3 «io 102,20 
Rendita jier fine 01,*B Idem 3 OjO porp. t o m a 
Banca Guncrale 43 , - - Idem 4 Ij3 i)[0 109,37 
Credito mobiliare i«a ,= Idem Hai ì» 9|0 83.351 
Azioni Acqua Pisa .090,^ Cambio s. Landra 25,1» 
Azioni Immobiliare SU, - Consolidati inglesi 102,68 
Parigi a 3 mesi =r,— Obbligazioni lomb. 313,2 fi 
Parigi a 6 mesi — . -Cambio Italia 10,12 

Milano 12 Rendita turca 24,3tì 
Rendita it. contanti 01,05 Banca di Parigi 676,= 

» line 01,31) Tunisine nuove 492,= 
Arioni Mediterranea S62,~ Egiziano (i Q\tì Ei 14,37 
Lanificio-'Rossi L232 ,= Rendita ungherese »» 3{3 
Cotonificio Cantoni 380,-- Rendita spagnuola 65 3|8 
Navigazione generale 241,— Banca Soonto Parig - ,» Raffineria Zuccheri 192, - Banca Ottomana (140,02 
Sovvenzioni G,— Credito Fondiario 058,-
Società Venata 2 1 , - Azioni Suoi 2886,— 
Obbligazio-i inorici. 3(>S,~ Azioni Panama Ili,™ 

» nuove 3-'0[© 274, ~: Lotti turchi 1)1,75 
Francia a vista 111,26 Ferrovie meridionali 535,— 
Londra a 3 mosi 27,91' Prestito russo 80,50 
Berlino a vista 137,30 Prestito portoghese 24,50 

FOSFATO THOMAS 
d e l l a , r i n o m a t a e b r e v e i i a i o . m a r e a 

H. & E. ALBERT di Londra 
!§§§ S u p e r f o s f a t i 8. C o l m i l i e B e l g a ggj 

e quant' altro è necessario per la concimazione razionale dei terreni 

D E P O S I T O 

presso la Ditta Giacomo Maschio - Padova 
682 P 

Venezia 12 Vienna 12 
Rendita italiana 91 ,= Reno", in carta 99.08 
Azioni Banca Veneta 203, — a in argento 99,10 

s Società Ven. — ,~ » In oro '.28,0', 
> Dot. Ycne«. 203,— • senza imp. 97,75 

Obblig. ptost. venei. Azioni della Banca 996,— 
Firenze 12 i Stab. di ored. 381,— 

Rendita italiana 91,24 Londra I«5,1B 
Cambio Londra 27,80 Zecchini imp. 

. Francia 111,20 Napoleoni d'oro 9,89,80 
Berlino 12 

» Mobil. 190,80 Mobiliare 2 2 4 , -
Torino 12 Austriache e=»,— 

Rendita contanti 91.07 Lombarde 46.90 
. «no 91,27 Rendita italiana 82,80 

Azioni Fnrr. Medit. 4'U,~ Londra 
» . Mer, 895 , - Inglese 122 7vl8 

Crodito Mobiliare 129,— Italiano 1082 8,8 
i Nazionale ,-=,— Cambio Frnnoia 109,65 

Banca di Torino 171809 » Germania 188,30 

P. BELTRAME, Direttore 
Fi SACCHETTO, Proprietario 

Leone Angeli, Gerente resp. 

Le più spiccate personalità della scienza 
medica riconoscono l'eccellenza e le proprietà 
dell'EMULSIONE SCOTT. 

('Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzionî  
L'olio di Fegato di Merluzzo, emulsionato con gli ipo­

fosfiti che preparano i BÌgnori Scott e Bowne di'New-
York-, ha trovato ottima applicazione nella pratica, perchè 
è resa cosi pia facile la digestione di quel rimedio oleoso 
; gli stomachi fiacchi e intolleranti. 

Coir aggiunta degli ipofosfiti, quel preparato si rende 
ancora maggiormente utile nella cura della scrofolosi, del 
linfatismo e della imperfetta consolidazione delle ossa nei 
bambini e fanciulli, i quali Io assimilano assai facimonte, 

Dott, cav. MALACHIA DE CRISIWUUS 
6 Membro del Cons. San. di Milano 

PROVINCIA DI PADOVA 
—o— 

Comune di Correzzola 
I A. tatto 31iOttobre p. v. è aperto il concorso 

al posto di Medico Condotto di questo Comune, 
cui va annesso l'annuo stipendio di L. 3200. 

A richiesta, questa Segretaria Municipale 
spedirà il relativo Avviso di concorso e l'ana­
logo Regolamento Comunale. 

Correzsola, 4 settembre 1894. 
IL SINDACO 

i R O U Q I E K 661 

Collegio Zitelle Qasparini 
ITO l ' A P O V A 

AVVISO 
Questo Istituto, oltre ebe accogliere fanciulle 

tanto interne che esterne pei Corsi Elementari, 
Preparatori e Complementari, riceverà anche 
in quest'anno giovanetto che desiderassero fre­
quentare It R. Scuola Normale. 

Il Convitto si aprirà col prossimo 15 Otto­
bre, e verrà chiuso coli'ultimo di Luglio. 

L'Educandato, luvece, resta oostantementa 
aperto anche nelle .vacanze autunnali, che le 
alunne passano sai vicini Colli Euganei. 

La Scuola esterna si apre col giorno 3 No­
vembre e si chiude col 31 Luglio, 

Le alunne, lauto interne che esterne, rice­
vono regolare istruzione ascondo ì programmi 
governativi, coli'aggiunta de'le Lingue Fran­
cese e Tedesca e della Musica. 

Per le necessarie informazioni potranno 'e 
famiglie rivolgersi alla Direzione dell' Istituto 
in qualunque giorno, meno i festivi, dalle ore 
l i alle 16. 626 

Collegio Convitto Spessa 
<D.-isteE8Va.M««» V e n e t o 

s o t t o i l p a t r o c i n i o de l M u n i c i p i o 
ed approvato dal R. Provveditore agli Studi 

•RETTA ANNUA 
R. Scuola Tecnica ed Elèni. Pubbl. Lire 330 
Ginnasio Privato » 400 

Buon vit to— locale fornito di ampie sale e 
situato in luogo saluberrimo — vigilanza as­
sidua dentro e fuori eel Collegio — educazione 
morale e civile. 

Pei giovani che devono sostenere nella ses­
sione di Ottobre gli esami di riparazione e di 
ammissione, l'Istituto resta aperto anche du­
rante le vacanze. 

A richiesta si spediscono proprammi 
F r a n c e s c o Spossa 

• A V V I S O 
Ogni L u n e d i dalle 8 alle 16 mi troverò 

in mia casa (Via Borgese N. 4720 a disposi­
zione di tutti. 

Accordo facilitazione nel prezzo al poveri. 
An ton io Massai-etti 

Callista 
Recapito : Reale Farmacia Mauro all' Un -

versiti. 269 

1» A 19 © V A 

Collegio Convitto Maschile 
3 3 a r a g l o i a 

Scuole Elementari, Commerciali, Tecniche, 
Ginnasiali e preparatorie agli istituti Militari, 

Lingue straniere 
—• Educazione morale, religiosa e civile. — 
Sistema di famiglia. 646 P 

U DIREZIONE DEL Ul 
Si pregia di avvertire il pubblico che fornisce 
a locazione, a determinate condizioni e verso 
una piccoia tassa mensile impianti completi 
del gaz alle persone che ne faranno domanda 
per negozi o caso. 

Le installazione comprendono: 
Il Contatore col rubinetto; 
I tubi di diramazione nei locali; 
Gli apparecchi d'illuminazione e risca'-

damento. 
La contribuzione mensile sarà proporzionata 

al valore del materiale impiegato. 
Per schiarimenti e commissioni rivolgerà 

alla Direzione della Società via Ponsio N. 1365 

DA VENDERE 
le Case iti Padova 

Via Accademia N. 8 6 6 
Via Falcone N. 1 3 1 4 - 1 3 1 5 

entrambe bene affittate 
Rivolgersi alla Banca Coop. Popolare 

D'affittarsi anche subito 
Ih Via Se l c i a to del S a n t o 

Apparti!«sesiia* in I . P i a n o 
recentemente restaurato, composto di dieci 
locali al Num. 4011 con gaz, watercloset, 
acquedotto e campanelli elettrici. 

D u e local i 
a pianterreno al N. 4010 ad uso bottega, 
mezza o magazzino. 

guaitiI 'O o c inque locali 
al N. 4012 ad uso bottega, mezza o ma­
gazzino. 

Rivolgersi in mezza Levi-Cases al vicinò 
.4011. 654 , 

Centesimi 75 

200 FOGLI 200 
CAUTA DA LETTERE 

buon i s s ima pe r c o r r i s p o n d e u z a u s u a l e 

100 BUSTE GREVI C. 50 
x 

Alla Libreria Paolo Minotti 
P i a z z a Uni tà d ' I t a l i a - P a d o v a 

P re s so le L i b r e r i e D r u c k e r e D r a n u i 
al prezzo di Lire 4Ss»a 

trovasi in vendita il nuovo Romanzo 
DI PIO PASSARIN 

U n Uasi della V ita 
già pubblicato nello approdici 

del Giornale di Parlava IL COMUNE 

ISTITUTO RAVA 
Anno 45' -- VENEZIA. — Anno 45 

p r e m i a t o con m e d a g l i a d ' a r g e n t o 
Scuola Elementare — Tecnica — Ginnasio 

Corso preparatorio alla K. Scuola Superiore d 
Commercio in Venezia (duo anni). 

Corso preparatorio alla E. Accademia Navale 
di Livorno (due anni). 
A tutti 1 premiati nella Licenza Tecnica e Ginna­

siale viene concessa l'inscrizione gratuita al Corso 
preparatorio alla It. Scuola Superiore di Commercia 

P A D O V A 
Fanciu l l i n pens ione ed a scuola di 

r ipe t i z ione do<»nte I' autunno a nel corso 
dei venturo anno scolastico, 

Via S. Gaetano N. 3440, in vicinanza a 
scuole pubbliche o presso pubblico dileguante. 

http://capomast.ro


Per gli Annunzi rivolgersi agli Offici delia Casa di Pubblicità HAASENST EBM E YOGLER 892, Via Spirito Santo, Padova 

I 

:/i. ^»fS» m 
i't; • * , * . . . : . 

VOLETE UN PROVA INCONTESTÀBILE 
DELLA VIRTÙ' E SUPERIORITÀ' DELLA! 

VERA ACQUA 

CHININA MIGONE 
CHIEDETE AL VOSTRO PARRUCCHIERE! 
CHE NE USI PEI VOSTRI CAPELLI E PER 
LA BARBA E DOPO POCHE VOLTE SARETE! 
CONTENTI 

Basta provarla per adottarla 
Guardarsi dalle contraffazioni 

Sì vende in flaconi da L. t.!it> e L. 2, ed in bottiglia grancle| 
L. lì. SO 
Si vende da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno. 
A FADOVA. dal Sig. L. PAVEGGIO laircngliere - Sig. BALLAI 

BAEATTA Negoziante - Sig. G. lì. PEZZ10L Droghiere ai Servi.] 
Deposito Generale da A, WIGONE e C Via Torino, 12, Miiano| 
Alle spedizioni per pacco postale aggiungeremo cent. H 120 P 

Manllattura et' armi 

Ferdinando Drissen 
LIEGI [Belato) 

Si spedisce f ranco n richiesta 
l'Album illustrato italiano, con nu­
merose novità, 445 incisioni e guida 
del cacciatore. 

Specialità di fucili a triplice e 
quadrupla chiusura, ecc. Tulte lo 
irmi vengono pnrantite per la so­
lidità e precisione. 583 

LABORATORIO 
Chimico-Farmaceutico 

ni 
FRANCESCO MINISINI 

U 0 I H E 

POMPE CENTRIFUGHE 

» 
PARIGI, 55, Rue Seilaine - LILLA, 100, Rue d' Ilsy 

E S P O S I Z I O N I UNIVERSALI 
Parigi 1867-1878, Vienna 1873, Filadelfia 1876, Amsterdam 1883, Anversa 1883 

le più alte ricompenso destinate alle Pompe 

Manifatture - Lavori di prosciugamento - Irrigazioni 
Successo giustificato da 6500 applicazioni 

Invio GRATIS e FRANCO DI PORTO del CATALOGO ILLUSTRATO H43} V 

Bcrlinertes Bitutìons Fluiti 
L'uno di queBto fluido ò così diffuso, che 

riesco superflua ogni raccom and aziono. Su­
periore ad ogni altro preparato di questo 
genere, serve a mantenere al cavallo la forza 
ed il coraggio Ano alla vecchiaia la più a-
vanzata, impedisce ^irrigidirsi del membri, 
e serve spociaì mento a rinforzare i cavalli 
dopo grandi fatiche. Guarisce le affezioni 
reumatiche, i dolori articolari di antica data, 
la debolezza dei reni, visciconi alle gambe, 
accavalcamene muscoleti, — e mantiene le 
gambe sempre asciutte a vigorose. 

Deposito io Lonig-o presso la Farmacia 
Fratelli Pomello. 469 

FIDA 
I sottoscritti Comuni comproprietari dell'Antica Fonte Pejo, sentono il dovere 
di far pubblicamente conoscere quali arti subdole adopera la Ditta Carlo Bor­
se t t i di Brescia, onde trarre in inganno la Spettabile Clientela dell'Antica 
Fonte Pejo. Esasperata oltre ogni dire la Ditta Borghetti per la perdita del­
l'Antica Fonte di Pejo (tenuta per circa 30 anni) e non sapendo in qual modo 

„ , , . . , , . . ;....,. . . , . - -, sfogar la sua bilo contro i nuovi assuntori signori CHIOGM e MORESCHINI 
di Brescia, con una temerità unica ed un cinismo senza pari e malgrado diversi Decreti di proibizione dell' I. R. Sezione di Luogotenenza 
in Trento e 1. R. Ministero dell'Interno a Vienna, continua a vendere sotto falsi nomi di Fonte Comunale Pejo, Fonte Comunale Pejo 
(al Monte) l'Acqua del Fontanino (già diretto dal signor Bellocari di Verona), elle per le antecedenze avute, come Ditta d'onore, non 
dovrebbe aver l'ardire di nemmeno nominare. Si vede perciò abbastanza chiaro, come la Ditta" Borghetti, infischiandosi di tutto e di 
tutti, cerchi d'ingannare il pubblico con la menzogna, ed è perciò che i Comuni comproprietari dell'Antica Fonte Pejo sono insorti onda 
far cessare tale inganno, avvisando che si chieda sempre 

ACQUA DELL' ANTICA FONTE PEJO 
e non solamente Acqua Pejo, onde non restare ingannati col Fontanino od altri nomi, che, con un coraggio degno di miglior causa, spaccia 
la Ditta Borghetti. - - Tanto per non venir mai meno a se stessa e per non smentire la sua onorata franchezza, applica alle etichette del 
suo Fontanico anche le medaglie che l'Antica Fonte Pejo si acquistò a diverse Esposizioni, e, forse forse, al suo Fontanino applicherà 
anche la Medaglia che l'Antica Fonte Pejo ebbe in quest'anno 1894 all'Esposizione di Vienna. 

I Comuni Comproprietari COGOLO, CELLEDIZZO e COMASINB 
L'ACQUA DELL'ANTICA FONTE DI PEJO si ha in tutte le Farmacie del Regno, ai Depositi annunciati e alla Direzione Unica della 

Fonte CHIOGNA e MORESCHINI in Brescia, Via Palazzo Vecchio. 2036. 187 

Via Spirito Santo 176G 

fiatatile segrete 
Domandare unicamente le vere e genuina 

Capsule Santal Salolé Emery, 
[Antiblenorragico universalmente conosciuto) 

e guardarsi da tutte le pretese modiflcazioni e 
molteplici contraffazloiii presentate con artifìcio 
per ingannare ii pubblico. 

Deposito Generale 
S. NEGRI e C, 8. Cassiiino 2357, Venezia 

Trovatisi in lutte le Farmacie del Regno 385 

— IflG: CAMMEO E MONTEFAMEGLIO mosNA 
Hl'lazza S. Martino TiazzaS. Martino 

DIHETTOKE CLETO I1RENA 

ATTREZZI e MACCHINE per l'AGRICOLTURA 
LOCOMOBILI e TREBBIATRICI a VAPORE ed a MANEGGIO 

per grandi e medi tenimenti 
TREBBIATRICI a MANO - Lunghezza battitore cent. 45 - L. 220 

TREBBIATRICI a VAPORE per SEMENTI FORAGGIERE 
COMPRESSORI da FIENO- - VENTILATORI per CEREALI 

CERNITORI e SVECCIATORI PERFEZIONATI 
SGRANATOI con SFOGLIATRICE a VAPORE per GRANOTURCO 

SGRANATOI a BRACCIO = TRINCIAFORAGGI = FRANGIBIADf 
ARATRO BREVETTATO . ITALIA » 

ERPICI - ESTIRPATORI - SEMINATRICI - ecc. ecc. 
PICCOLE FERROVIE PORTATILI 

per movimenti di terra e trasporti delle derrate, 416 

SENAPISMO RIGOLLOT 
L0I!uolOMJJd(ifcMJ(it!ii; iSULOiii, SìbllUlt, I lflrLUtn£A, ECC. 

IN DISPENSAI) ILE IN TUTTE IJ5 FAMIGUB. . ,_-.- , ,. 
SI vendi. In scatole, di farro Wanco, di IO fogli, In tulle le Farmacie del mondò. 
ESIGERE so ogni foglio, lì uomo a l'indirizzo dell' Inventore, 

3P. E I G O L L O T . 24, Avomie Victorin, PARIGI. 

Collegio Convitto Comunale 
JÉ3 s rr E 

Scuole Ginnasiali e Tecniche pareggiate edElementari interne. 
Educazione paterna, Età minima per l'accettazione anni sei. 

w Permanenza in Convitto undici mesi "Ej 

Retta annua L. 500 
Massima economia nelle spese accessorie. — Si accettano sempre 

allievi durante le vacanze autunnali. 
5Ò3 IL RETTORE 

Fabbrica di Cicoria, Caffè! 
Avana e lisciva I 

DEI FRATELLI TONAZZI 
(Prov 'H Vicenza) L O N I G O {Prov. di Vicenza) 

11 GAFFE AVANA, molto economico ed igienico, è pure 
eccellente per la sua fragranza e sapore aggradevole. 

Va usato da solo, nelle proporzioni comuni.dei migliori 
Gaffe. 

Per grosse commissioni rivolgersi unicamente alla Ditta 
suddetta. 421 

i",'l'i'd'lS ' - W 

Deposito Casse Forti sicure 
: Sedie di Vienna a Legno curvato 

Mobilie in Ferro e Legno in tutte 
Stoffe, Lane, Tele, Copèrte, ecc. 

Ì -A-XXDCDJ3IOX IdCJ 

» 

NOLEGGIO MOBILIE PER CITTA E VILLE 

Prezzi da non temere concorrenza 
Nella nostra Tipografìa, munita di motore a gaz, si eseguisce qualunque lavoro 

Padova 1894, Tipografia F . Sacchetto 


